
 

REGIONE PIEMONTE BU51 19/12/2024 
 

Codice A1705B 
D.D. 18 dicembre 2024, n. 1019 
Affidamento all'Ente strumentale IPLA SpA del servizio di migrazione, integrazione e 
mantenimento Banca Dati Prati donatori Pra da Smens. Spesa di euro 10.000,00. Impegno di 
€ 10.000,00 sul capitolo di spesa 129330/2026 del bilancio finanziario gestionale 2024-2026, 
annualità 2026. CIG - B4DD25602B 
 

 

ATTO DD 1019/A1705B/2024 DEL 18/12/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1705B - Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile 
 
 
OGGETTO:  Affidamento all’Ente strumentale IPLA SpA del servizio di migrazione, integrazione 

e mantenimento Banca Dati Prati donatori Pra da Smens. Spesa di euro 10.000,00. 
Impegno di € 10.000,00 sul capitolo di spesa 129330/2026 del bilancio finanziario 
gestionale 2024-2026, annualità 2026. CIG - B4DD25602B 
 

Premesso che:  
negli anni scorsi IPLA ha partecipato come partner al progetto PRA' DA SMENS: il progetto aveva 
l’obiettivo di avviare in Piemonte una filiera delle sementi erbacee autoctone a elevata biodiversità, 
dette ‘sementi per la preservazione’ o ‘sementi autoctone di origine locale’, per la realizzazione di 
inerbimenti con finalità anti-erosive, produttive e ambientali.  
 
L’IPLA ha avuto il compito di realizzare il sito internet di progetto, con tutte le informazioni utili e 
necessarie sia alla divulgazione che alla formazione/informazione dei portatori di interesse, ma 
soprattutto di realizzare una banca dati online dei siti, con relativi gestori-donatori, ognuno 
corredato dei rilievi e specie in esso presenti. Tale banca dati è liberamente accessibile e 
consultabile  
 
Tenuto conto che le azioni previste nel succitato progetto hanno lo scopo di sostenere il 
mantenimento dell’elevata biodiversità, delle sementi autoctone di origine locale, è pertanto 
intenzione della Regione Piemonte mantenere la possibilità di consultazione e aggiornamento della 
banca dati nel prossimo biennio. 
 
Tenuto conto che: 
- la banca dati già ad oggi contiene diversi dati interessanti per i proprietari dei siti di prelievo e la 
possibilità di ricercare le sementi adatte, utili alle figure professionali, imprese in particolare, che 
debbono effettuare opere di semina; 
- alcune figure professionali hanno interesse a poter accedere alla banca dati per consultazione, ma 
anche per poter alimentare la stessa con nuovi dati di siti donatori; 
- alcune regioni hanno interesse nel poter usufruire della banca dati, inserendo le informazioni 
relative ai loro siti e alle loro specie. 



 

 
Preso atto dell’interesse al mantenimento della biodiversità delle specie foraggere naturali autoctone 
che è una peculiarità della Regione Piemonte. 
 
Visto il D.L. 95/2012, l’art. 25 comma 2 del D.lgs. 36/2023, la L. 296/2006, il D.L. 52/2012 e la L. 
135/2012 che regolano le acquisizioni tramite Consip S.p.A. e il Mercato Elettronico per le 
Pubbliche Amministrazioni (MEPA). 
 
Verificato che Consip S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa al servizio 
comparabile con l’oggetto del presente affidamento e dato atto che qualora la stessa Consip, nelle 
more della presente procedura, concluda una convenzione avente parametri prezzo-qualità più 
convenienti, l’Amministrazione regionale si riserva di non pervenire alla stipula dei contratti. 
 
Dato atto che è stato consultato il catalogo e le convenzioni presenti sul mercato elettronico della 
PA senza riscontrare la presenza di operatori economici in grado di fornire il servizio di migrazione, 
integrazione e mantenimento della Banca Dati Prati donatori Pra da Smens. 
 
Rilevato di non poter utilizzare il mercato elettronico della PA in quanto il servizio che si intende 
acquisire non è presente sul MEPA, nemmeno con caratteristiche equiparabili. 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 82 del 09 Aprile 2019 “Accordo con SCR-Piemonte s.p.a. 
per la messa a disposizione delle piattaforme di e-procurement (Sintel-NECA)“. 
 
Ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 36/2023, l’amministrazione Regionale ha inteso utilizzare la 
piattaforma telematica per l’e-Procurement di Regione Lombardia - Sintel per l’affidamento del 
“Servizio di migrazione, integrazione e mantenimento Banca Dati Prati donatori Pra da Smens”. 
 
Visto l’art. 7 c. 2 del D.lgs 36/23 secondo cui “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono 
affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui 
agli articoli 1, 2 e 3. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento 
un provvedimento motivato in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse 
esternalità e della congruità economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento di 
obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del 
procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche”. 
 
Vista la L.R. n. 12 del 08.3.1979 con la quale è stato costituita la società per azioni Istituto per le 
Piante da Legno e l’Ambiente (I.P.L.A S.p.A.), al fine di dotare la Regione Piemonte di uno 
strumento tecnico-scientifico capace di fornire un efficace supporto alle politiche di tutela 
dell’ambiente, pianificazione degli interventi sul territorio, sviluppo e valorizzazione del patrimonio 
arboreo e naturalistico, con l’obiettivo di uno sfruttamento razionale delle risorse primarie e 
rinnovabili. 
 
Rilevato che I.P.L.A. S.p.a. è una Società per azioni a totale capitale pubblico, ed in particolare a 
prevalente partecipazione regionale, che nei confronti dei soggetti partecipanti, ovvero Regione 
Piemonte, Regione Autonoma Valle d’Aosta, Comune di Torino, ricopre il ruolo di struttura tecnica 
di riferimento per lo sviluppo di azioni innovative e per il supporto alle politiche nel campo 
forestale, ambientale e in quello delle risorse energetiche. 
 
Considerato che con D.G.R. n. 1–3120 del 11/04/2016, successivamente modificata con D.G.R. n. 2-
6001 del 01/12/2017 e con D.G.R. n. 21-2976 del 12/03/2021, sono state approvate le “Linee guida 
relative al controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime 



 

di in house providing strumentale”. 
 
Dato atto che l’allegato B, approvato con la delibera n. 2-6001 del 01/12/2017, prevede IPLA S.p.A. 
tra gli Organismi partecipati operanti in regime “in house providing” che prestano servizi 
strumentali alle funzioni amministrative esercitate dalla Regione Piemonte. 
 
Visto in particolare l’art. 12 delle citate Linee guida che dispone che la Regione promuova la 
costituzione di un tavolo di coordinamento tra i maggiori soci/consorziati pubblici della 
società/consorzio ed, in alternativa, la stipula di appositi patti parasociali, al fine di coordinare e 
meglio indirizzare le azioni dirette allo svolgimento del controllo analogo congiunto. 
 
Considerato che, in quanto Amministrazione aggiudicatrice, I.P.L.A S.p.A. è, in ogni caso, sempre 
tenuta all’osservanza della disciplina sulle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici per 
l’acquisizione dei beni e dei servizi e lavori di cui necessita per l’esecuzione delle attività affidategli 
dai soci, incluso l’obbligo di osservare la normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari 
quando affida appalti a terzi, ed inoltre che I.P.L.A S.p.A. opera secondo principi di efficienza e 
trasparenza, garantendo la qualità delle attività, l’economicità dei costi rispetto a quelli di mercato e 
l’efficacia nella modalità di conseguimento degli obiettivi condivisi. 
 
Dato atto che con D.C.R. n. 190-27730 del 17.06.2008, avente per oggetto “Modifiche e 
integrazioni allo Statuto di I.P.L.A. S.p.A.”, la Regione Piemonte ha introdotto una revisione 
organica dello Statuto sociale di I.P.L.A. S.p.A., affinché esso potesse meglio rispondere a quel 
ruolo di strumentalità agli interessi regionali che deve caratterizzare le Società pubbliche, in 
conformità con l’evoluzione del quadro normativo in materia e con il consolidarsi dei principi 
giurisprudenziali in tema di “in house providing”. 
 
Preso atto che I.P.L.A. S.p.A. ha una consolidata esperienza nelle attività di migrazione, 
integrazione e mantenimento Banche Dati. 
 
Ritenuto di stabilire che I.P.L.A. SpA, quale ente strumentale regionale, in virtù della consolidata e 
riconosciuta esperienza maturata, risulta essere l’Istituzione particolarmente qualificata nella 
gestione delle suddette attività. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 563 del 16/06/2017 con la quale si prende atto degli studi e 
delle indagini effettuate dall’Università di Torino – Dipartimento di Management, ai fini di una 
migliore confrontabilità dei costi di IPLA S.p.A. con i costi di mercato, con lo scopo di desumere 
tutti gli elementi di valutazione che oggettivamente potessero stabilire la congruità economica 
dell'offerta di IPLA S.p.A., ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 5 e 192 del d.lgs. 50/2016. 
 
Preso atto dell'aggiornamento, prot. n. 22159 del 14.05.2019, effettuato dall’Università di Torino – 
Dipartimento di Management relativo all'analisi dei sistemi di pricing a livello regionale e nazionale 
confermando che i costi indicati da IPLA S.p.A. risultano essere congrui rispetto al benchmark 
considerato. 
 
Ritenuto pertanto di affidare direttamente alla società in house IPLA S.p.a, ai sensi dell’art.7 del 
d.Lgs.36/2023, e nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3 del medesimo decreto (ovvero 
principio del risultato, della fiducia e dell’accesso al mercato), il servizio di migrazione, 
integrazione e mantenimento della Banca Dati Prati donatori Pra da Smens. 
 
Preso atto che la società in house a partecipazione regionale I.P.L.A. S.p.A - C.so Casale, 476 - 
10132 Torino - P. IVA 02581260011 risulta essere iscritta all’elenco telematico dei fornitori sulla 



 

piattaforma telematica per l’e-Procurement di Regione Lombardia, SINTEL con il codice 
CPV77231500-3 - “monitoraggio o valutazione delle foreste”. 
 
Ritenuto pertanto opportuno di procedere all’affidamento del servizio di migrazione, integrazione e 
mantenimento Banca Dati Prati donatori Pra da Smens, mediante ricorso alla procedura di 
affidamento diretto ai sensi dell’art 7, comma 2 del D.lgs. 36/2023 con utilizzo della piattaforma 
telematica per l’e-Procurement di Regione Lombardia, SINTEL. 
 
Preso atto che: 
• la società in house a partecipazione regionale I.P.L.A. S.p.A ha sviluppato un elevata esperienza, 

competenza e professionalità acquisite in decenni di attività tecnico - scientifica a supporto delle 
azioni istituzionali della Regione Piemonte in campo ambientale, agricolo e forestale e in 
particolare nelle attività di migrazione, integrazione e mantenimento di Banche Dati, la 
valorizzazione delle predette esperienze, competenze e professionalità, costituisce elemento 
integrante il “beneficio alla collettività” ai sensi dell’art. 7 comma 2 del d.lgs. n. 36/2023; 

• la scelta di avvalersi dei servizi “in house” di IPLA SpA è giustificata dal fatto che l’opzione di 
libero mercato determinerebbe: 

• una maggiore onerosità, per gli uffici, nel collaborare con soggetti privi del patrimonio di 
conoscenze tecniche e amministrative posseduto da I.P.L.A. SpA; 

• la perdita di neutralità ed oggettività che deriverebbe da atteggiamenti potenzialmente 
opportunistici di soggetti totalmente estranei alla pubblica amministrazione da cui deriverebbe un 
aggravio di difficoltà nello svolgimento di alcune tipologie di attività ed un aggravio, anche in 
termini di tempo da dedicare e di personale che sarebbe necessario affiancare a soggetti esterni 
alla pubblica amministrazione per garantirne la formazione tecnica, l’esecuzione delle attività e 
renderli operativi in modo autonomo; 

• è stata è stata indetta una T.D. (trattativa diretta) n. 193218919 con la quale è stata invitata la 
società in house a partecipazione regionale I.P.L.A. S.p.A - P. IVA 02581260011 - con sede legale 
in C.so Casale, 476 - 10132 Torino, a presentare la sua miglior offerta economica per 
l’affidamento del “Servizio di migrazione, integrazione e mantenimento Banca Dati Prati 
donatori Pra da Smens”, fissando la spesa presunta di euro 10.500,00 oneri fiscali inclusi, e 
allegando sulla piattaforma telematica SINTEL la seguente documentazione di gara: 

a) Lettera di Invito a presentare l’offerta (Allegato A); 
b) Capitolato Tecnico per il servizio di migrazione, integrazione e mantenimento Banca Dati Prati 
donatori Pra da Smens (Allegato B); 
• il Responsabile della procedura di gara ai sensi dell’ art.5 della L.241/1990 e s.m.i. è il Dirigente 

Responsabile del Settore A1705B Settore Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e 
agricoltura sostenibile Dott.ssa Anna Maria Valsania; 

• Il Responsabile per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l'esecuzione della 
procedura è il Dirigente Responsabile del Settore A1705B Settore Programmazione e 
coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile Dott.ssa Anna Maria Valsania. 

 
Scaduti i termini stabiliti per la trattativa diretta, la società in house I.P.L.A. S.p.A - P. IVA 
02581260011 - con sede legale in C.so Casale, 476 - 10132 Torino, ha presentato:  
• un’offerta economica pari ad euro 10.000,00 oneri fiscali inclusi; 
• il piano delle attività che saranno svolte nell’ambito del servizio con il dettaglio economico nel 

quale sono stati illustrati i costi e i corrispettivi articolati per singola prestazione (Allegato C 
parte integrante del presente provvedimento). 

Dato atto che il Settore Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile 
ha comparato i costi e i corrispettivi del servizio ai fini della valutazione della loro congruità, ai 
sensi dell’art. 4 comma 2 delle Linee Guida per il controllo analogo approvate con D.G.R. 1-3120 
del 11.04.2016.  



 

 
Dato atto che nel Dettaglio Economico presentato al termine della Trattativa Diretta n. 193218919, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per ogni singola prestazione e attività 
sono illustrati i costi e i corrispettivi.  
 
Preso atto che il Settore A1005D - Indirizzi e controlli società partecipate è tra l’altro, la Struttura 
regionale competente del monitoraggio dei flussi finanziari regionali indirizzati agli organismi 
partecipati, del controllo di gestione delle partecipate: analisi e verifica dei risultati conseguiti, 
dell’esercizio della funzione di direzione e di coordinamento dell'attività di gestione degli organismi 
“in house” attraverso indirizzi della Giunta agli esecutivi aziendali, in ciò individuandosi una 
componente di “controllo analogo”. 
 
Rilevato che il Responsabile del Settore Indirizzi e controlli società partecipate è individuato tra i 
componenti del Comitato interno sul controllo analogo di cui all’art. 5 della deliberazione di Giunta 
regionale n. 21-2976 del 12 marzo 2021 “Modifica alla D.G.R. n. 2-6001 del 1 dicembre 2017. 
“Linee guida relative al controllo analogo sugli Organismi operanti in regime di “in house 
providing” per la Regione Piemonte.”. 
 
Per le considerazioni citate nei punti precedenti, si ritiene pertanto: 
• di approvare l’offerta economica di euro 10.000,00 IVA inclusa presentata dalla società in House a 
partecipazione regionale I.P.L.A. S.p.A per il servizio di migrazione, integrazione e mantenimento 
Banca Dati Prati donatori Pra da Smens; 
• di procedere all'affidamento diretto alla Società in house I.P.L.A. S.p.A - con sede legale in C.so 
Casale, 476 - 10132 Torino - P. IVA 02581260011 del suddetto servizio per una spesa complessiva 
di euro 10.000,00 IVA esclusa; 
• di approvare il dettaglio economico con il piano delle attività di cui all’Allegato C del presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
• di approvare lo schema di convenzione tra la Regione Piemonte e I.P.L.A. S.p.A di cui 
all’Allegato D del presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
• di procedere alla stipulazione della convenzione con il Rappresentante Legale di I.P.L.A. S.p.A. 
 
Vista la comunicazione prot. n 00019350 del 02/08/2024 con la quale il Direttore della Direzione 
Agricoltura e cibo autorizza il Dirigente del Settore Programmazione e coordinamento sviluppo 
rurale e agricoltura sostenibile ad adottare provvedimenti di impegno nel limite dello stanziamento 
iscritto in competenza sul capitolo di spesa 129330/2026 (Missione 16 – Programma 1601) del 
bilancio di previsione finanziario 2024-2026 - annualità 2026, nei limiti indicati nella 
comunicazione stessa. 
 
Stabilito che la spesa di euro 10.000,00 Iva inclusa per il servizio di migrazione, integrazione e 
mantenimento Banca Dati Prati donatori Pra da Smens, è finanziata da fondi regionali e trova 
copertura finanziaria nel limite dello stanziamento iscritto in competenza sul capitolo di spesa 
129330/2026 (Missione 16 – Programma 1601) – parte fresca, al netto degli impegni assunti 
sull’annualità 2026 del bilancio finanziario gestionale 2024-2026. 
 
Ritenuto pertanto di impegnare euro 10.000,00 (di cui € 1.803,28 per IVA 22% soggetta a scissione 
dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974) sul capitolo di spesa 129330/2026 
(Missione 16 – Programma 1601) del bilancio finanziario gestionale 2024-2026, annualità 2026, in 
favore della società in house I.P.L.A. SpA (cod. soggetto 67116) con sede legale in corso Casale, 
476 - 10132 Torino - P. IVA e Cod. Fiscale 02581260011 per il servizio di migrazione, integrazione 
e mantenimento Banca Dati Prati donatori Pra da Smens. 
 



 

Scadenza dell’obbligazione: esercizio 2026 € 10.000,00 
La transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
Verificato che il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere con il 
presente provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza 
pubblica. 
 
Stabilito che la liquidazione di euro 10.000,00 sul capitolo di spesa 129330/2026 in favore di 
I.P.L.A. SpA verrà effettuata nell’esercizio finanziario 2026 del bilancio finanziario gestionale 
regionale, a regolare esecuzione della prestazione secondo le condizioni sottoscritte dalle parti, 
previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico o di un documento contabile 
equivalente, debitamente controllati in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
Visto quanto disposto dall’art. 23, comma 5, del D.Lgs.36/2023 “Con proprio provvedimento 
l’ANAC individua le informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a 
trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche di 
cui all’articolo 25. Gli obblighi informativi di cui al primo periodo riguardano anche gli affidamenti 
diretti a società in house di cui all’articolo 7, comma 2.”, tenuto conto di quanto stabilito nella 
determinazione ANAC 4/2011 agg. con delibera Anac 585 del 19/12/23 al servizio di migrazione, 
integrazione e mantenimento Banca Dati Prati donatori Pra da Smens, è stato attribuito il codice 
identificativo di gara CIG: B4DD25602B. 
 
Dato atto che, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti verranno rispettate le 
disposizioni dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari.  
Dato atto che sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al Dlgs. 33/2013.  
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse.  
Attestata l’inesistenza di oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli stanziamenti di 
bilancio (oneri indiretti). 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 

LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• gli artt. 4 e 17 del d.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28.07.2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i recante "Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni"; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

• la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione" e considerato l'art. 6 della medesima norma 
riguardante i criteri per l'adozione dei provvedimenti a favore di soggetti esterni; 

• la D.G.R. n. 20-6877 del 15 maggio 2023 "Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione 



 

dei relativi termini di conclusione. Revoca della deliberazione della Giunta regionale 4 
febbraio 2022, n. 15-4621"; 

• il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e 
smi, in particolare l'Allegato 4/2 concernente il principio contabile applicato della 
contabilità finanziaria; 

• il Regolamento 16 luglio 2021, n. 9 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18"; 

• il Regolamento regionale 21 dicembre 2023, n. 11 "Modifiche al regolamento regionale 16 
luglio 2021, n. 9 (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale)"; 

• la Legge regionale n. 8 del 26 marzo 2024 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2024-2026 (Legge di stabilità regionale 2024) e norme collegate; 

• la Legge regionale n. 9 del 26 marzo 2024 "Bilancio di previsione finanziario 2024-2026"; 

• la D.G.R. n. 5-8361 del 27 marzo 2024 (Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di 
previsione finanziario 2024-2026". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024-2026) che ha disposto le 
autorizzazioni di spesa ai sensi dell'art. 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011; 

• la Legge regionale n. 20 del 01 agosto 2024 "Assestamento al bilancio di previsione 
finanziario 2024-2026"; 

• '' la D.G.R. n. 46-117 del 02/08/2024 "Attuazione della Legge regionale 1 agosto 2024, n. 
20 ''Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 2024 -2026''. Variazione del 
Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024-
2026"; 

• '' Legge regionale 29 novembre 2024, n. 26 "Disposizioni finanziarie e variazione del 
bilancio di previsione finanziario 2024-2026"; 

• '' D.G.R. n. 39-470 del 02/12/2024 "Bilancio di previsione finanziario 2024-2026. 
Attuazione della Legge regionale 29 novembre 2024, n. 26 ''Disposizioni finanziarie e 
variazione del bilancio di previsione finanziario 2024-2026"; 

• '' la DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 "Disciplina del sistema dei controlli e 
specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto 
Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n.1-
4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361"; 

• la D.G.R. n. 4-8114 del 31 gennaio 2024 avente ad oggetto " Approvazione del Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli 
anni 2024- 2026 e della tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del 
ruolo della Giunta regionale per l'anno 2024" che include le misure di prevenzione della 
corruzione; 

 
 

DETERMINA  
 
Per le motivazioni espresse in premessa, 
 
1. di prendere atto che l’Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente – I.P.L.A. SpA - C.so Casale, 



 

476 - 10132 Torino - P. IVA 02581260011 - società controllata dalla Regione Piemonte, in virtù 
della consolidata e riconosciuta esperienza maturata, nelle attività di gestione e mantenimento di 
Banche Dati, risulta essere l’Istituzione particolarmente qualificata nella gestione del servizio di 
migrazione, integrazione e mantenimento Banca Dati Prati donatori Pra da Smens; 
 
2. di prendere atto che i risultati delle attività di studio condotte dall’Università di Torino – 
Dipartimento di Management (“Analisi dei sistemi di pricing a livello regionale e nazionale delle 
attività della società IPLA S.p.A. nell’ambito del PSR 2014-2020” e “Benchmark e metodi di 
comparazione del pricing di servizi e attività della società IPLA nell’ambito del PSR 2014-2020”) 
con lo scopo di desumere tutti gli elementi di valutazione che oggettivamente possano stabilire la 
congruità economica dell'offerta dell’IPLA S.p.A., ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 5 e 192 
del citato D.lgs. 50/2016 e s.m.i., hanno stabilito che i prezzi applicati da IPLA S.p.A. per servizi 
relativi alle Macro Aree Monitoraggio e Assistenza e supporto tecnico-amministrativo, assimilabili 
a quelli del presente provvedimento, risultano essere congrui e in linea con i prezzi di mercato; 
 
3. di allegare alla presente determinazione, per farne parte integrante e sostanziale, la seguente 
documentazione di gara utilizzata all’interno della T.D. (trattativa diretta) n. 193218919 sulla 
piattaforma telematica per l’e-Procurement di Regione Lombardia - SINTEL: 
a) Lettera di Invito a presentare l’offerta (Allegato A); 
b) Capitolato Tecnico per il servizio di migrazione, integrazione e mantenimento di Banca Dati Prati 
donatori Pra da smens (Allegato B); 
 
4. di approvare e ritenere congrua l'offerta economica di euro 10.000,00 IVA inclusa presentata dalla 
società in House I.P.L.A. S.p.A - P. IVA 02581260011 - con sede legale in C.so Casale, 476 - 10132 
Torino, per il servizio di migrazione, integrazione e mantenimento Banca Dati Prati donatori Pra da 
Smens, al termine della trattativa diretta n. 193218919 con utilizzo della piattaforma telematica per 
l’e-Procurement di Regione Lombardia, Sintel; 
 
5. di procedere, ai sensi dell’art.7 comma 2 del D.Lgs.36/2023, all'affidamento diretto alla Società 
in house I.P.L.A. S.p.A - C.so Casale, 476 - 10132 Torino - P. IVA 02581260011 del servizio di 
migrazione, integrazione e mantenimento Banca Dati Prati donatori Pra da Smens, per una spesa di 
euro 10.000,00 IVA inclusa; 
 
6. di approvare il dettaglio economico, presentato al termine della trattativa diretta n. 193218919 
dalla società in House I.P.L.A. S.p.A - P. IVA 02581260011 - con sede legale in C.so Casale, 476 - 
10132 Torino, correlato con il piano delle attività nel quale sono stati illustrati i costi e i corrispettivi 
articolati per singola prestazione di cui all’Allegato C del presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
7. di approvare lo schema di convenzione tra la Regione Piemonte e I.P.L.A. S.p.A di cui 
all’Allegato D del presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
 
8. di procedere alla stipulazione della convenzione con il Rappresentante Legale di I.P.L.A. S.p.A; 
 
9. di impegnare € 10.000,00 (di cui € 1.803,28 per IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai 
sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974) sul capitolo di spesa 129330/2026 (Missione 16 – 
Programma 1601) del bilancio finanziario gestionale 2024-2026, annualità 2026, in favore della 
società in house I.P.L.A. SpA (cod. soggetto 67116) con sede legale in corso Casale, 476 - 10132 
Torino - P. IVA e Cod. Fiscale 02581260011 per il servizio di migrazione, integrazione e 
mantenimento Banca Dati Prati donatori Pra da Smens. 
Scadenza dell’obbligazione: esercizio 2026 € 10.000,00 



 

La transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 
10. di stabilire che la liquidazione di euro 10.000,00 sul capitolo di spesa 129330/2026 in favore di 
I.P.L.A. SpA verrà effettuata nell’esercizio finanziario 2026 del bilancio finanziario gestionale 
regionale, a regolare esecuzione della prestazione secondo le condizioni sottoscritte dalle parti, 
previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico o di un documento contabile 
equivalente, debitamente controllati in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010, nonché nel sito 
istituzionale www.regione.piemonte.it nella Sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi 
dell’articolo 23, comma 1, lettera b), dell’art. 37 del D.Lgs n. 33/2013 e s.m.i. e dell’art. 28 del 
D.Lgs. 36/2023. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
• Beneficiario: I.P.L.A. SpA - corso Casale, 476 - 10132 Torino - P. IVA e Cod. Fiscale 

02581260011 
• Importo: 10.000,00 IVA inclusa 
• Dirigente responsabile: Dr.ssa Anna Maria Valsania 
• Modalità Individuazione Beneficiario: Procedura di affidamento diretto in house ai sensi dell’art. 

7 comma 2 e dell’art. 25 del D.Lgs. 36/2023, mediante l’utilizzo della piattaforma telematica per 
l’e-Procurement di Regione Lombardia, SINTEL. 

 
 
 
 

LA DIRIGENTE (A1705B - Programmazione e coordinamento 
sviluppo rurale e agricoltura sostenibile) 
Firmato digitalmente da Anna Maria Valsania 

Allegato 
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ASSESSORATO AGRICOLTURA, CIBO, CACCIA E PESCA

DIREZIONE A1700A: AGRICOLTURA E CIBO

SETTORE A1705B: PROGRAMMAZIONE E COORDINAMENTO SVILUPPO RURALE

E AGRICOLTURA SOSTENIBILE

BANCA DATI PRATI DONATORI PRA’ DA SMENS:

MIGRAZIONE, INTEGRAZIONE E MANTENIMENTO.

Piano di attività 2025/2026

Importo del progetto € 10.000,00 oneri fiscali inclusi
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PREMESSA

IPLA  ha  partecipato  come  partner  negli  anni  scorsi  al  progetto  PRA'  DA  SMENS,  progetto 

cofinanziato con fondi FEASR e che ha visto l’università di Torino - DiSAFA come capofila.

Il progetto aveva l’obiettivo di avviare in Piemonte una filiera delle sementi erbacee autoctone a 

elevata biodiversità, dette ‘sementi per la preservazione’ o ‘sementi autoctone di origine locale’, 

per la realizzazione di inerbimenti con finalità anti-erosive, produttive e ambientali.

Tra i vari obiettivi del lavoro, in particolare l’IPLA ha avuto il compito di realizzare il sito internet di  

progetto,  con  tutte  le  informazioni  utili  e  necessarie  sia  alla  divulgazione  che  alla 

formazione/informazione dei  portatori  di  interesse,  ma soprattutto di  realizzare una banca dati 

online dei siti, con relativi gestori-donatori, corredati ognuno dei rilievi e specie in essi presenti; una 

banca dati liberamente accessibile e consultabile.

PREGRESSO E OBIETTIVI DEL PROGETTO

In una fase iniziale del progetto i fondi a disposizione per il sito e la banca dati erano limitati, tanto 

che si è scelto di ospitare i servizi web su un server a basso costo che ne permettesse la semplice 

consultazione. Tuttavia vi erano forti limitazioni in termini di spazio occupabile, di numero di accessi  

contemporanei e di velocità di consultazione, in particolare della banca dati che in aggiunta non 

era facilmente consultabile/implementabile.

In una seconda fase sono state riviste le allocazioni dei fondi e si è quindi potuto procedere a 

migliorare il sito, che comunque rimane un sito “statico”, modificabile e/o integrabile solo da parte 

degli  sviluppatori  (a  differenza di  quanto ipotizzato in  fase di  preventivazione del  progetto),  e 

soprattutto a costruire e realizzare una vera banca dati online.

Se per il  primo aspetto il sito ormai può considerarsi “fermo”, nel senso che non ci si aspetta di 

modificare o aggiungere contenuti, se non con una frequenza molto ridotta, per il secondo invece 

sarebbe  intenzione  dei  partner,  soprattutto  del  DISAFA  e  dell’IPLA,  mantenere  la  possibilità  di 

consultazione e aggiornamento della banca dati per un periodo di tempo di 2 o 3 anni.

Questo per tre fondamentali motivi, di seguito esplicitati.

 Il primo è che la banca dati già ad oggi contiene diversi dati interessanti per i proprietari dei  

siti  di  prelievo  e  la  possibilità  di  ricercare  le  sementi  adatte,  utili  alle  figure  professionali, 

imprese in particolare, che debbono effettuare opere di semina.

 In secondo luogo è stato dimostrato interesse proprio da alcune figure professionali nel poter 

accedere alla banca dati per consultazione, ma anche da parte di professionisti incaricati 

per poter alimentare la stessa con nuovi dati di siti donatori.

 Infine  durante  alcune  occasioni  pubbliche  regioni  come  la  Lombardia  e  altre  hanno 

dimostrato un vivo interesse nel poter usufruire della banca dati,  inserendo le informazioni 
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relative  ai  loro  siti  e  alle  loro  specie,  tenendo  conto  che  ad  esempio  in  essa  sono  già 

contenuti dei dati della Valle d’Aosta riguardanti il parco del Gran Paradiso.

ATTIVITÀ PREVISTE

Per  i  motivi  sopra  espressi  l’IPLA  e  il  DISAFA  ritengono  di  portare  avanti  la  gestione  e 

l’implementazione  della  banca  dati,  nonché  l'apporto  di  alcune  migliorie  gestionali,  per  un 

periodo di 2 anni.

Tale ipotesi tuttavia non può non tenere conto, in particolare, del fatto che l’attuale infrastruttura 

informatica su cui si basano sito e BD non è idonea, essendo nata come prototipo di esempio.

Ne  consegue che  si  ipotizza,  mediante  l’uso  dei  fondi  di  Regione  Piemonte,  di  mantenere  e 

migliorare il sistema complessivo con le specifiche seguenti:

 acquisto/noleggio di  un server  dedicato che garantisca continuità,  stabilità,  affidabilità e 

velocità delle connessioni multiple;

 mantenimento del dominio per 2 anni;

 spazio disco del server adeguato a contenere la documentazione di progetto, anche video, 

senza  doversi  appoggiare  a  soluzioni  esterne  (youtube)  e  che  permetta  la  gestione  e 

archiviazione di documenti e immagini relative ai siti iscritti in banca dati;

 miglioramento delle prestazioni del database e integrazione di alcune funzionalità necessarie 

alla corretta compilazione, gestione e consultazione dei dati in essa contenuti.

ONERI ECONOMICI

L’importo previsto per le attività è pari a € 10.000,00 IVA inclusa.

CRONOPROGRAMMA E SCADENZE

Si prevede che il progetto venga concluso entro la fine del 2026.
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1 Implementazione nuovo server

2 Modifiche banca dati e integrazione nuovi dati

3 Manutenzione banca dati e gestione accessi

PIANO DI LAVORO 2025/2026
Distribuzione temporale attività
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TABELLA RIASSUNTIVA DELLE AZIONI E VALORIZZAZIONE ECONOMICA

La ripartizione delle risorse economiche potrà subire delle variazioni, in funzione della disponibilità 

del personale tecnico e delle attività che si presenteranno durante lo svolgimento del progetto.

A fronte del servizio, la Regione Piemonte corrisponderà a I.P.L.A. S.p.A. la somma complessiva di € 

10.000,00 (oneri fiscali inclusi), a riconoscimento dell’impiego di personale, utilizzo di materiale di 

consumo, spese per trasferte, sopralluoghi e rilievi, consulenze esterne ed ogni altro onere si renda 

necessario alla realizzazione del progetto.

10132 Torino – Corso Casale, 476 - Tel. +39.011.432.04.01 – Fax +39.011.432.04.90 - ipla@ipla.org - www.ipla.org
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SCHEDA RELATIVA AI COSTI DEGLI AFFIDAMENTI ALL'I.P.L.A. S.p.A.
PIANO DI LAVORO 2025/2026

Ripartizione delle giornate del personale IPLA per tipologia di attività

1 Implementazione nuovo server 1,5

2 Modifiche banca dati e integrazione nuovi dati 7,0

3 Manutenzione banca dati e gestione accessi 3,0

TOTALE 11,5

 Costi standard personale (€/giornata IVA esclusa al lordo dei costi indiretti e generali) 
 Responsabile di struttura 800,00
 Resp. di servizio / Ricercatore esperto 650,00
 Ricercatore 560,00
 Tecnico 450,00
 Operaio 260,00

QUALIFICA Unità lavorative previste

Responsabile di struttura 1                  2,0            1.600,00 

Resp. di servizio / Ricercatore esperto 1                  9,5            6.175,00 

Ricercatore                        - 

Tecnico                        - 

Operaio                        - 

Responsabile del piano di lavoro  per I.P.L.A. Federico Mensio

 Totale personale IPLA            7.775,00 

 Consulenze, acquisti e prestazioni da terzi               430,00 

 Materiale durevole (quota d'uso e/o di ammortamento):                        - 

 Materiale di consumo:                        - 

 Spese per trasferte, sopralluoghi, rilievi:                        - 

 Totale generale            8.205,00 

 IVA 22%            1.805,10 

 Importo totale progetto         10.010,10 

 Arrotondato a         10.000,00 

COMMITTENTE: Regione Piemonte, Direzione A1700A. Settore A1705B, referente Anna Valsania

giornate 
previste

giornate 
previste

importo totale 
(€)
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Di seguito infine la tabella riassuntiva con la ripartizione del costo preventivato delle diverse attività 

previste nel piano di lavoro.

 

1 Implementazione nuovo server             1.070,00 

2 Modifiche banca dati e integrazione nuovi dati             5.000,00 

3 Manutenzione banca dati e gestione accessi             2.135,00 

TOTALE IVA esclusa             8.205,00 

IVA 22%             1.805,10 

TOTALE IVA inclusa (arrotondato)           10.000,00 

PIANO DI LAVORO 2024
Attività

IMPORTO
€

10132 Torino – Corso Casale, 476 - Tel. +39.011.432.04.01 – Fax +39.011.432.04.90 - ipla@ipla.org - www.ipla.org

Capitale sociale i.v. € 187.135,52 – P.IVA/C.F/ Registro imprese Torino n° 02581260011



 CONVENZIONE FRA LA REGIONE PIEMONTE E L’ISTITUTO PER LE PIANTE DA LEGNO E L’AMBIENTE

(I.P.L.A. S.P.A.) AVENTE PER OGGETTO IL SERVIZIO MIGRAZIONE, INTEGRAZIONE E

MANTENIMENTO BANCA DATI PRATI DONATORI PRA DA SMENS

TRA

LA REGIONE PIEMONTE (C.F. n. 80087670016) rappresentata nella persona del Dire#ore regionale,

Paolo Balocco, nato a Cuneo (CN) il 23/06/1967 e domiciliato, ai fini del presente a#o, presso la

sede della Direzione Agricoltura e Cibo – Piazza Piemonte 1 - 10127 Torino (TO);

E

L’ISTITUTO PER LE PIANTE DA LEGNO E L’AMBIENTE - Società per azioni (nel seguito l’Ipla S.p.A),

con sede in Torino (C.F. IT02581260011), C.so Casale, n. 476, rappresentato da Andrea Morando

nato a As: (AT) il 27/12/1963 domiciliato ai fini della presente convenzione presso la sede dell’IPLA

S.p.A.;

PREMESSO CHE:

FINALITA’ dell’ IPLA S.p.A, la cui cos:tuzione è stata promossa dalla legge regionale 8 marzo 1979,

n. 12, sono:

• lo  studio  e  la  sperimentazione  fitopatologica  e  produ>va  sulle  specie  arboree,  per  la

conservazione del patrimonio forestale, l'incremento della produzione legnosa e lo sviluppo

della forestazione ambientale;

• lo  studio  per  la  programmazione  economica  e  la  pianificazione  territoriale  del  suolo,

dell'ambiente agricolo-forestale e delle risorse rinnovabili e dei loro bilanci energe:ci al fine

della razionale u:lizzazione dei beni primari.

Lo Statuto dalla Società, a#o rogito notaio Ferraris Rep. n. 32014/15399, il cui ar:colo 4 stabilisce

la durata della società fino al 31 dicembre 2050, prevede:

• all’art. 5 che l’Ipla S.p.A svolga, tra le altre, a>vità di ricerca, sperimentazione, assistenza

tecnica,formazione  professionale,  divulgazione,  consulenza  per  conto del  socio  Regione

Piemonte e dei suoi En: strumentali e delle Società dallo stesso controllate, nell'ambito

della programmazione economica e della pianificazione territoriale;

• all’art.  5,  comma 1 le#era e)  che prevede fra  le  a>vità  dell’Ipla  S.p.A rientrano quelle

connesse alla programmazione e pianificazione sul territorio per l’u:lizzo ecosostenibile e

la  conservazione  delle  foreste,  del  suolo,  del  paesaggio,  delle  aree  prote#e,  delle

emergenze naturalis:che, nelle loro componen: intrinseche ed esternalità;

• all’art. 7 comma 1 la Regione Piemonte è individuata quale socio dell’Is:tuto alla cui a>vità

di direzione e di coordinamento la società è sogge#a.

Premesso altresì quanto segue,

in quanto amministrazione aggiudicatrice, l’Ipla S.p.A è, in ogni caso, sempre tenuta all’osservanza

della disciplina sulle procedure di aggiudicazione degli appal: pubblici per l’acquisizione dei beni e

dei servizi e lavori di cui necessita per l’esecuzione delle a>vità affidategli dai soci, incluso l’obbligo

di osservare la norma:va rela:va alla tracciabilità dei flussi finanziari quando affida appal: a terzi;



per perseguire le finalità stabilite dalle leggi regionali  e dagli  altri a> di indirizzo ado#a: dalla

Regione  e  nell’ambito  di  quanto stabilito  nelle  leggi  stesse  e  negli  a>  di  programmazione,  la

Regione  può  procedere  all’affidamento  dire#o  in  favore  dell’Ipla  S.p.A  nel  rispe#o  del  diri#o

dell’Unione  europea,  della  norma:va  interna  e  dei  termini  e  dei  limi:  indica:  nell’ogge#o

consor:le e nello Statuto, ovvero nel rispe#o delle funzioni dell’Ipla S.p.A e dei presuppos: dell’in

house providing,  come disciplina:  dal  d.lgs.  36/2023  recante  “Codice  dei  contra> pubblici  in

a#uazione dell’ar:colo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di

contra> pubblici.” (Nuovo Codice degli appal:);

L’affidamento dire#o di a>vità in regime di “in house providing” presuppone che la Regione svolga

la funzione di controllo analogo, in coerenza con le disposizioni contenute:

• nel  Decreto  legisla:vo  36/2023.  recante  (Codice  dei  contra>  pubblici  in  a#uazione

dell’ar:colo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di

contra> pubblici.

• nel Decreto legisla:vo 175/2016 recante (Testo unico in materia di società a partecipazione

pubblica);

• nelle “Linee guida rela:ve al controllo analogo sugli Organismi partecipa: dalla Regione

Piemonte operan: in regime di in house providing strumentale”, di cui alla DGR n. 1 – 3120

dell’ 11 aprile 2016(nel seguito Linee guida).

Le prede#e linee guida, e precisamente gli ar#. 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 12, le cui prescrizioni sono

rinvenibili  nell’ar:colato  della  presente  convenzione,  stabiliscono  modalità  di  coordinamento,

programmazione e controllo da parte della Regione nei confron: degli organismi in house, fa#e

salve ulteriori  azioni  di  coordinamento,programmazione e controllo previste dalla legge ovvero

nell’ambito dell’a#uazione delle misure e degli interven: finanzia: con fondi europei e nazionali.

L’affidamento di a>vità in regime di in house providing deve essere preceduto da una verifica della

convenienza so#o il profilo economico e dei tempi di esecuzione, dalla valutazione della idoneità

all’esecuzione dell’a>vità so#o il  profilo della stru#ura organizza:va e delle risorse disponibili,

dando altresì conto, nella mo:vazione del provvedimento di affidamento, ai sensi e per gli effe> di

cui all’art. l’art.  7 c.  2 del D.lgs 36/23 secondo cui “Le stazioni appaltan: e gli  en: conceden:

possono affidare dire#amente a società in house lavori,servizi o forniture, nel rispe#o dei principi

di  cui  agli  ar:coli  1,  2  e  3.  Le  stazioni  appaltan:  e  gli  en:  conceden:  ado#ano  per  ciascun

affidamento un provvedimento mo:vato in cui danno conto dei vantaggi per la colle>vità,delle

connesse  esternalità  e  della  congruità  economica  della  prestazione,  anche  in  relazione  al

perseguimento  di  obie>vi  di  universalità,  socialità,  efficienza,  economicità,  qualità  della

prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche”.

Le acquisizioni di lavori, beni e servizi, il reclutamento del personale e l’affidamento di contra> di

collaborazione  esterna  da  parte  dell’Ipla  S.p.A  devono  avvenire  nel  rispe#o  dei  principi  di

trasparenza,  pubblicità  e  imparzialità,  e  mediante  il  ricorso  a  CONSIP,  MEPA,  Centrali  di

commi#enza e sogge> aggregatori per quanto riguarda gli approvvigionamen: ai sensi del citato

“Nuovo Codice degli appal:”;

l’Ipla S.p.A concorda con la Regione le modalità di raggiungimento degli obie>vi di riduzione della

spesa;



l’Ipla  S.p.A  opera  secondo  principi  di  efficienza  e  trasparenza,  garantendo  la  qualità  delle

a>vità,l’economicità  dei  cos:  rispe#o  a  quelli  di  mercato,  l’efficacia  nella  modalità  di

conseguimento degli obie>vi condivisi;

Appurato che:

l’Ipla S.p.A ha sviluppato una elevata esperienza, competenza e professionalità acquisite in decenni

di a>vità tecnico - scien:fica a supporto delle azioni is:tuzionali della Regione Piemonte in campo

ambientale,agricolo e forestale e in par:colare come partner al proge#o PRA' DA SMENS,  cofinanziato

con fondi FEASR;

VISTI

- la Determinazione Dirigenziale n. …………... del …………….. con la quale è stato approvato lo schema

di convenzione tra la Regione Piemonte e l’Is:tuto per le piante da legno e l’ambiente - IPLA S.p.A.

finalizzato  all’affidamento  per  la  realizzazione  delle  a>vità  rela:ve  all’istru#oria,  ai  controlli

amministra:vi  e  in  campo,  aicollaudi  delle  domande  di  sostegno  e  di  pagamento  rela:ve  al

Complemento di Sviluppo Rurale della RegionePiemonte 2023 – 2027 di cui alla DGR n. 17-6532

del 20/02/2023, per le domande di sotegno e pagamentorela:ve al PSR 2014 – 2020, nonché alle

a>vità rela:ve agli accertamen: tecnico valuta:vi mira: aldimensionamento economico dei danni

causa: da avversità e calamità naturali, nonché alle istru#orie dellerichieste di collaudo riferite alle

domande di pagamento di ristru#urazione e riconversione vigne:;

- che la società in House a partecipazione regionale I.P.L.A. S.p.A - C.so Casale, 476 - 10132 Torino -

P.  IVA02581260011  risulta  essere  iscri#a  all’elenco  telema:co  dei  fornitori  sulla  pia#aforma

telema:ca  per  l’e-Procurement  di  Regione  Lombardia,  SINTEL  con  il  codice  CPV77231500-3  -

“monitoraggio o valutazione delle foreste”;

- La T.D. (tra#a:va dire#a) n. 186325288, inde#a sulla pia#aforma telema:ca per l’e-Procurement

di RegioneLombardia, SINTEL, con la quale è stata invitata la società in House a partecipazione

regionale I.P.L.A. S.p.A -P. IVA 02581260011 - con sede legale in C.so Casale, 476 - 10132 Torino, a

presentare la sua miglior offertaeconomica per l’affidamento del “Servizio di istru#oria e controllo

delle domande di pagamento Misura M05 –So#omisura 5.1 - Operazione 5.1.2 – Prevenzione dei

danni da calamità naturali di :po abio:co - Azione 1 Re:an:grandine finalizzate a prevenire i danni

connessi  ad avversità  atmosferiche (grandine)  BANDO n.  4/2021 –BANDO 5/2023”,  fissando la

spesa presunta di euro111.500,00 oneri fiscali esclusi;

-  l’offerta  economica  complessiva  pari  a  Euro  111.195,00  IVA  esclusa  (agli  a>  del  Se#ore

A#uazione programmirela:vi alle stru#ure delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche),

presentata da I.P.L.A. S.p.A, entro itermini stabili: per la tra#a:va dire#a n. 186325288, inde#a

sulla pia#aforma telema:ca per l’e-Procurement diRegione Lombardia, SINTEL, per l’affidamento

del “ Servizio di istru#oria e controllo delle domande dipagamento Misura M05 – So#omisura 5.1 -

Operazione 5.1.2  –  Prevenzione dei  danni  da  calamità  naturali  di  :poabio:co -  Azione 1  Re:

an:grandine finalizzate a prevenire i danni connessi ad avversità atmosferiche (grandine) BANDO

n. 4/2021 – BANDO 5/2023”;

- il  de#aglio economico correlato al piano delle a>vità nel quale sono sta: illustra: i  cos: e i

corrispe>viar:cola: per singola prestazione presentato da I.P.L.A. S.p.A, nel corso della tra#a:va

dire#a n. 186325288, dicui all’allegato alla presente convenzione;



- la D.D. n.  633/A1700A del  02/08/2024 “Reg. UE 1303/2013 e 1305/2013. Affidamentoall’Ente

strumentale IPLA SpA del servizio di istru#oria e controllo delle domande di pagamento Misura

M05 –So#omisura 5.1 -  Operazione 5.1.2 – Prevenzione dei  danni  da calamità naturali  di  :po

abio:co  -  Azione  1  Re:an:grandine  finalizzate  a  prevenire  i  danni  connessi  ad  avversità

atmosferiche (grandine) BANDO n. 4/2021 –BANDO 5/2023. Spesa di euro 135.692,90. Bilancio

finanziario ges:onale 2024-2026 – annualità 2024. CIG –B264D570FD”;

Considerato che occorre effe#uare le a>vità riportate nell’allegato alla Convenzione per farne 

parte integrantee sostanziale.

Tu#o ciò premesso e considerato si conviene quanto segue:

ART. 1 - Ogge#o del servizio e illustrazione dei cos:

La presente convenzione, le cui premesse ne fanno parte integrante, ha per ogge#o il servizio di

istru#oria econtrollo delle domande di pagamento Misura M05 – So#omisura 5.1 - Operazione

5.1.2 – Prevenzione dei  danni  dacalamità naturali  di  :po abio:co -  Azione 1 Re: an:grandine

finalizzate a prevenire i danni connessi ad avversitàatmosferiche (grandine) BANDO n. 4/2021 –

BANDO 5/2023 che l’IPLA S.p.A. si impegna a svolgere per la Regione Piemonte. 

Le  a>vità  e  gli  interven:  che  IPLA  S.p.A.  dovrà  svolgere,  l’illustrazione  dei  cos:  e  dei

corrispe>vi ar:cola:per singola prestazione con de#aglio, sono riporta: nella documentazione

rela:va alla procedura di affidamento.

ART. 2 – Condizioni generali

L'affidamento del servizio è concesso subordinatamente alla piena ed incondizionata osservanza

dellecondizioni, prescrizioni ed indicazioni contenute nella presente convenzione che l’I.P.L.A S.p.A.

dichiara di benconoscere ed acce#are in ogni sua parte.

ART. 3 – Durata

L’affidamento del servizio decorre dalla data di so#oscrizione della convenzione e avrà scadenza

in data 30 maggio 2025.

ART. 4 – Controllo, monitoraggio e rendicontazione

Al  termine  del  servizio  tu#a  la  documentazione,  cartacea  ed  informa:ca,  verrà  conservata

dall’IPLA S.p.A. neitermini e secondo le modalità previste dalla norma:va vigente.

L’IPLA S.p.A. consen:rà ai funzionari regionali l’ispezione ed il controllo delle a>vità effe#uate,

fornendoaltresì informazioni, da: e documen: rela:vi all’a#uazione del servizio.

L’a>vità  istru#oria  dovrà  svolgersi  in  piena  autonomia  organizza:va  e  con mezzi  propri,  in

coordinamento conle indicazioni che il Se#ore fornirà per garan:re omogeneità metodologica di

tra#amento.

ART. 5 – Corrispe>vo



Il  corrispe>vo per la fornitura del servizio è definito in euro 111.195,00 IVA esclusa. Con la

so#oscrizione  dellapresente  convenzione  l’I.P.L.A.  S.p.A  acce#a  il  corrispe>vo  pa#uito  e

contestualmente, si impegna ad escludere ogniforma di revisione dello stesso.

Sono a carico dell’I.P.L.A S.p.A., intendendosi remunera: con il corrispe>vo contra#uale, tu>

gli oneri e i rischirela:vi al servizio ogge#o della presente convenzione. L’I.P.L.A S.p.A. si impegna,

nell’esecuzione delle prestazioniprevis: dalla presente convenzione, ad osservare tu> gli obblighi

verso i propri dipenden:, derivan: da disposizionilegisla:ve e regolamentari in materia di lavoro.

L’I.P.L.A  S.p.A.  deve  essere  in  regola  con  gli  obblighi  rela:vi  alpagamento  dei  contribu:

previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori, con le leggi vigen: in materia di sicurezza.

Il corrispe>vo per la fornitura del servizio, sarà liquidato a regolare stato di avanzamento del

servizio come diseguito indicato:

• Euro 47.250,00 IVA esclusa alla chiusura delle prime 150 domande di pagamento previa

presentazione allaRegione Piemonte della seguente documentazione:

1.  relazione  sull’a>vità  svolta  e  sugli  interven:  realizza:,  so#oscri#a  dal  Legale

Rappresentante di IPLAS.p.A;

2. rendicontazione del servizio, so#oscri#a dal Legale Rappresentante di IPLA S.p.A;

3. fa#ura in formato ele#ronico sul Sistema nazionale d’Interscambio (SdI) al seguente

codice univocoufficio IPA F7XJX1, indicando in grasse#o gli estremi della determina di

impegno di spesa e dellaconvenzione so#oscri#a dalle par:;

• Euro  63.945,00  IVA  esclusa  al  termine  delle  istru#orie  delle  restan:  203  domande  di

pagamento previapresentazione alla Regione Piemonte della seguente documentazione: 

1. relazione finale sull’a>vità svolta e sugli interven: realizza:, so#oscri#a dal Legale

Rappresentante diIPLA S.p.A; 

2.  rendicontazione finale del  servizio,  so#oscri#a dal Legale Rappresentante di IPLA

S.p.A;

3. fa#ura in formato ele#ronico sul Sistema nazionale d’Interscambio (SdI) al seguente

codice univoco ufficio IPA F7XJX1, indicando in grasse#o gli estremi della determina di

impegno di  spesa e della convenzione so#oscri#a dalle  par:.  La  fa#ura ele#ronica

dovrà  inoltre  contenere  la  seguente  dicitura  “scissione  del  pagamento”  aisensi  del

meccanismo denominato “Split Payment” (versamento dell’IVA sulle fa#ure fornitori

dire#amenteall’Erario)  normato  dalla  Legge  23  dicembre  2014,  n.  190  (Legge  di

Stabilità 2015)" che sarà debitamentecontrollata in ordine alla regolarità e rispondenza

formale e fiscale;

Il corrispe>vo per il servizio eseguito sarà pagato a 30 giorni dalla data di ricevimento da parte

della Regione Piemonte della fa#ura ele#ronica.

Il  pagamento  del  corrispe>vo  è  subordinato  alla  regolarità  contribu:va  dell’I.P.L.A  S.p.A.

a#estata  dagli  En:previdenziali  e  assicura:vi,  a#raverso  l’emissione  del  documento  unico  di

regolarità contribu:va (DURC). In presenzadi un DURC irregolare (inadempienza contribu:va) da

parte  dell’I.P.L.A  S.p.A.,  l’Amministrazione  regionale  tra>enel’importo  corrispondente

all’inadempienza e ne dispone il pagamento dire#amente agli en: previdenziali eassicura:vi.

Il pagamento del corrispe>vo all’I.P.L.A S.p.A., è altresì subordinato all’effe>vo adeguamento

del  proprio sitoweb is:tuzionale ai de#ami degli  ar#. 14 e 15 del  D.lgs 33/2013 in materia di

“Trasparenza della Pubblica Amministrazione”. Nel caso di mancata o incompleta pubblicazione dei



da: rela:vi all’Is:tuto per le Piante da Legno el’Ambiente, e' vietata l'erogazione all’I.P.L.A S.p.A di

somme a qualsivoglia :tolo da parte della Regione Piemonte.

Qualora il pagamento del corrispe>vo non sia effe#uato, per causa imputabile alla Regione

Piemonte  entro  iltermine  di  cui  sopra,  saranno  dovu:  gli  interessi  moratori  nella  misura

determinata ai sensi dell’art. 5 del decretolegisla:vo 9 novembre 2012, n. 192.

Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, comma 2 del codice civile.

L'I.P.L.A S.p.A. ha diri#o alla corresponsione degli interessi moratori sull'importo dovuto, salvo

che la RegionePiemonte dimostri che il ritardo nel pagamento del corrispe>vo è stato determinato

dall'impossibilità dellaprestazione derivante da causa a lui non imputabile.

ART. 6 – Proprietà e acquisizione dei risulta: e dei prodo>

Salvo eventuali vincoli di segretezza sulle informazioni e sui da: forni: dalle par: nell’ambito

della fornitura del servizio e specificamente previs: per iscri#o, le par: provvedono al tra#amento,

alla diffusione ed allacomunicazione dei da: nel rispe#o di quanto previsto dal d.lgs 196/2003

“Codice in materia di protezione dei da: personali”.

Il  tra#amento  dei  da:  acquisi:  nella  fornitura  del  servizio  dovrà  avvenire  solo  ed

esclusivamente per losvolgimento dello stesso; è vietata la diffusione e/o qualsiasi uso diverso e/o

non stre#amente connesso con l’a>vitàogge#o della presente convenzione.

I risulta: del presente servizio appartengono esclusivamente alla Regione Piemonte.

ART. 7 – Responsabilità e Penali

L’Ipla S.p.A si impegna ad adempiere alle prestazioni ogge#o della presente Convenzione entro i

terministabili: e con la massima diligenza.

Il mancato rispe#o dei termini di consegna indica: nei singoli affidamen: comporta, per ogni

mese di ritardo, ilpagamento di una penale di 1.000,00 euro (euro mille/00), fa#o salvo il diri#o

della Regione al risarcimento deldanno ulteriore.

L’Ipla S.p.A risponde esclusivamente dei danni che siano conseguenza immediata e dire#a della

mancataopera:vità  dei  servizi  dovuta  a  fa#o proprio  o  delle  risorse dal  medesimo comunque

impiegate,  ma non sarà  in  alcunmodo responsabile  per  danni  indire> imputabili  a  fa#o della

Regione,  di  terzi  o  comunque  dovu:  a  causa  fortuita  oforza  maggiore,  ovvero  derivan:  da

comportamen: impropri, erra: o non conformi alle istruzioni impar:te dall’IplaS.p.A.

L’Ipla S.p.A si  impegna a fornire alla Regione preven:va, formale e pronta comunicazione in

ordine  a  qualsiasieventuale  modifica  e/o  cambiamento  organizza:vo proprio  tale  da  implicare

impa> sull’esecuzione delle prestazioniogge#o della presente Convenzione.

Art. 8 - Protezione dei da: personali e riservatezza

In qualità di  responsabile esterno del  tra#amento dei da: personali  ai  sensi  dell’art.  29 del

d.lgs.196/2003  (Codice  in  materia  di  protezione  dei  da:  personali)  e  s.m.i.,  l’Ipla  S.p.A,  nello

svolgimento delle a>vità affidategl inell'ambito della presente Convenzione e di cui è Titolare la

Regione, è tenuto:

-ad  a#enersi  alle  disposizioni  previste  dal  d.lgs.  196/2003  e  s.m.i  nello  svolgimento  delle

operazioni di tra#amento di da: personali e al rispe#o dei provvedimen: emana: dal Garante in

materia  di  protezione  dei  da:personali  ed  in  par:colare,  in  tu>  i  casi  in  cui  ne  ricorrano  i



presuppos: nonché del provvedimento del 27 novembre2008 ('Misure e accorgimen: prescri> ai

:tolari  dei  tra#amen:  effe#ua:  con  strumen:  ele#ronici  rela:vamente  allea#ribuzione  delle

funzioni  di  amministratore  di  sistema”),  come modificato con il  successivo  provvedimento del

25giugno 2009;

-ad  a#enersi  alle  istruzioni  impar:te  dal  Titolare  del  tra#amento  sopra#u#o  in  materia  di

misure di sicurezzanecessarie al fine di ridurre i rischi di distruzione o perdita anche accidentale dei

da:,  accesso  non  autorizzato,tra#amento  non  consen:to  o  non  conforme  alle  finalità  della

raccolta, anche secondo gli standard minimi di sicurezzadi cui all’art. 31 e seg. e all’allegato B) del

d.lgs. 196/2003;

-a trasme#ere al Titolare le istanze ex art. 7 del d.lgs.196/2003 ineren: il tra#amento dei da:;

-per quanto di competenza, prestare tu#a la collaborazione necessaria a fronte di richieste di

informazioni,controlli ed accessi da parte del Garante o di altre pubbliche autorità competen:;

-in generale ad operare esclusivamente in base alle finalità prescri#e dal presente a#o. 

L’Ipla  S.p.A  obbliga  ad  avvalersi,  nell'adempimento  delle  prestazioni  ogge#o  della  presente

Convenzione,esclusivamente di personale opportunamente istruito e nominato quale “Incaricato”

e nel rispe#o della sudde#anorma:va in materia di protezione da:, vigilando altresì sull'a#uazione

delle disposizioni impar:te.

I da: personali non saranno ogge#o di comunicazione e diffusione fuori dai casi consen:: dal

d.lgs. 196/2003 edalle modalità previste, anche oltre i limi: temporali di vigenza della presente

Convenzione e comunque, ai sensi dilegge, la Regione si riserva la possibilità di effe#uare audit ed

ispezioni sulla conformità dell’Ipla S.p.A rispe#o alleprescrizioni contenute nel d.lgs. 196/2003.

Art. 9 – Accessibilità

Nello svolgimento delle proprie a>vità l’Ipla S.p.A è tenuto a garan:re il rispe#o delle disposizioni

di  cui  allalegge  9  gennaio  2004,  n.  4  e  al  decreto  ministeriale  8  luglio  2004,  volto  a  favorire

l’accesso dei sogge> disabili aiservizi informa:ci.

Art. 10 – Trasparenza

L’Ipla S.p.A è tenuto a garan:re il rispe#o della vigente norma:va volta ad assicurare la trasparenza

dellapropria a>vità;a tal fine pubblica, tra l’altro, sul proprio sito Internet:

• l’organizzazione;

• lo statuto;

• i regolamen: interni;

• le  cariche  sociali,  con  indicazione  specifica  dei  curricula  e  dei  compensi  percepi:  dai

componen: nonchéle dichiarazioni rela:ve alla situazione reddituale degli amministratori;

• i da: rela:vi al personale dirigenziale comple: di curriculum e da: rela:vi alla retribuzione

fissa evariabile;

• il modello di organizzazione, ges:one e controllo ai sensi del d.lgs. n. 231/2001;

• il codice e:co;

• le gare e gli appal:;

• le procedure di reclutamento;

• gli incarichi di consulenza e di collaborazione;

• i documen: a#estan: l’assolvimento degli adempimen: previs: dalla norma:va in materia

di an:corruzione.

ART. 11 – Codice di comportamento



Le par: contraen: dichiarano di conoscere e di acce#are gli obblighi di condo#a defini: nel

Codice di Comportamento approvato con DGR n. 1-1717 del 13 luglio 2015.

La violazione di de> obblighi comporta la risoluzione del rapporto, nel rispe#o dei principi di

gradualità e proporzionalità.

La Regione Piemonte, come previsto dall’art. 18 del Codice di Comportamento, invierà a mezzo

PEC all’I.P.L.AS.p.A. copia del Codice.

ART. 12 - Oneri di bollo e di registrazione

La presente convenzione verrà registrata in caso di uso e i conseguen: oneri saranno a carico

della parte cherichiederà la registrazione.

Le spese di bollo della presente convenzione, se dovute, sono a carico dell'I.P.L.A S.p.A.

ART. 13 - Applicazione dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 65/2001

Ai  fini  e  per  gli  effe> di  cui  all’art.  53,  comma 16-ter  del  D.Lgs.  165/2001,  l’IPLA S.p.A.  si

impegna a nonconcludere contra> di lavoro subordinato e autonomo e a non a#ribuire incarichi

ad ex dipenden: della Regione Piemonte che hanno esercitato nei suoi confron: poteri autorita:vi

o propedeu:ci alle a>vità negoziali per contodella Regione Piemonte nei tre anni successivi alla

cessazione del rapporto di lavoro.

Il  mancato rispe#o di tale obbligo comporta la nullità dei contra> conclusi e degli  incarichi

conferi:  ed  ildivieto  ai  sogge>  priva:  che  li  hanno  conclusi  o  conferi:  di  contra#are  con  le

pubbliche  amministrazioni  per  isuccessivi  tre  anni  con  obbligo  di  res:tuzione  dei  compensi

eventualmente percepi: e accerta: ad essi riferi:.

ART. 14 – Informa:va sul tra#amento dei da: personali ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679

Salvi eventuali vincoli di segretezza sulle informazioni e sui da: forni: dalle par: nell’ambito del

presente servizio  especificamente previs: per iscri#o,  le  par: provvedono al  tra#amento,  alla

diffusione ed alla comunicazione dei da:nel  rispe#o di quanto previsto dal GDPR 2016/679. si

informa l’Affidatario:

• i da: personali a Lei riferi: verranno raccol: e tra#a: nel rispe#o dei principi di corre#ezza,

liceità etutela della riservatezza, con modalità informa:che ed esclusivamente per finalità

di  tra#amento  dei  da:personali  comunica:  al  Se#ore  Fitosanitario  e  Servizi  Tecnico-

Scien:fici.  Il  tra#amento  è  finalizzatoall’espletamento  delle  funzioni  is:tuzionali  e

amministra:ve  previste  dal  D.Lgs  36/2023,  I  da:  acquisi:  inesecuzione  della  presente

informa:va rela:va all’acquisizione di servizi per una spesa inferiore alle sogliecomunitarie

saranno u:lizza: esclusivamente per le finalità rela:ve al procedimento amministra:vo per

ilquale vengono comunica:;

• l’acquisizione  dei  Suoi  da:  ed  il  rela:vo  tra#amento  sono  obbligatori  in  relazione  alle

finalità  sopradescri#e;  ne  consegue  che  l’eventuale  rifiuto  a  fornirli  potrà  determinare

l’impossibilità del Titolare deltra#amento ad erogare il servizio richiesto;

• i  da:  di  conta#o  del  Responsabile  della  protezione  da:  (DPO)  sono

dpo@regione.piemonte.it, piazzaPiemonte 1, 10127 Torino;

• il Titolare del tra#amento dei da: personali è la Giunta regionale, il Delegalo al tra#amento

dei da: è ilDirigente Responsabile pro-tempore del Se#ore Fitosanitario e Servizi Tecnico-

Scien:fici e domiciliatopresso la sede opera:va del Se#ore Fitosanitario e Servizi Tecnico

Scien:fici via Livorno, 60 10100 Torino;



• i  Responsabili  esterni  del  tra#amento  dei  da:  personali  sono:  CSI-Piemonte

comunicazione@csi.it -protocollo@cert.csi.it) e l’Affidatario;

• In relazione al procedimento in ogge#o SCR - Piemonte S.p.A. è con:tolare dei da:;

• i Suoi da: saranno tra#a: esclusivamente da sogge> incarica: e Responsabili individua:

dal Titolare o dasogge> incarica:/autorizza: dal Responsabile, autorizza: ed istrui: in tal

senso,  ado#ando  tu#e  quellemisure  tecniche  ed  organizza:ve  adeguate  per  tutelare  i

diri>,  le  libertà  e  i  legi>mi  interessi  che  Le  sonoriconosciu:  per  legge  in  qualità  di

Interessato;

• i  Suoi  da:,  resi  anonimi,  potranno  essere  u:lizza:  anche  per  finalità  sta:s:che  (D.lgs.

281/1999 e s.m.i.);

• i  Suoi  da: personali  sono conserva:, per il  periodo 12 anni come previsto nel  piano di

fascicolazione econservazione del Se#ore Fitosanitario e Servizi Tecnico Scien:fici;

• i Suoi da: personali non saranno in alcun modo ogge#o di trasferimento in un Paese terzo

extra europeo,né di comunicazione a terzi fuori dai casi previs: dalla norma:va in vigore,

né di processi decisionaliautoma:zza: compresa la profilazione;

• Potrà esercitare i diri> previs: dagli ar#. da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016, quali: la

confermadell’esistenza o meno dei suoi  da: personali  e  la  loro messa a disposizione in

forma intellegibile; avere laconoscenza delle finalità su cui si basa il tra#amento; o#enere

la cancellazione, la trasformazione informa anonima o la limitazione o il  blocco dei da:

tra#a:  in  violazione  di  legge,  nonché  l’aggiornamento,la  re>fica  o,  se  vi  è  interesse,

l’integrazione dei da:; opporsi, per mo:vi legi>mi, al tra#amento stesso,rivolgendosi al

Titolare,  al  Responsabile  della  protezione  da:  (DPO)  o  al  Responsabile  del

tra#amento,tramite i  conta> di  cui  sopra o il  diri#o di proporre reclamo all’Autorità di

controllo  competente  Garanteper  la  protezione  dei  da:  personali:  garante@gpdp.it).Le

par: si impegnano ad osservare quanto previsto dal:

• a) Piano integrato di a>vità e organizzazione (PIAO) della Regione Piemonte per gli anni

2024-202  approvato  con  D.G.R.  n.  4-8114  del  31gennaio  2024  (consultabile  al  sito

h#ps://trasparenza.regione.piemonte.it/disposizioni-generali/piano-triennale-prevenzione  -  

corruzione-trasparenza)  per  ciò  che  riguarda  in  par:colare  le  seguen:  Misure  di

prevenzione obbligatorie:

• le misure di tra#amento del rischio:

• Divie: post-employment: svolgimento di a>vità successive alla cessazione del rapporto di

lavoro (pantouflage; revolving doors)

• b) dal Pa#o di integrità degli Appal: della Regione Piemonte approvato con D.G.R. n. 1-

3082 del 16.04.2021.

• c) dal Codice di comportamento approvato con DGR 1-1717 del 13 Luglio 2015;

ART. 15 – Obblighi in capo al fornitore contraente in materia di da: personali

Con  la  so#oscrizione  del  Contra#o,  il  rappresentante  legale  del  Fornitore  acconsente

espressamente al tra#amento dei da: personali come sopra definito e si impegna a sua volta ad

adempiere agli obblighi di rilasciodell’informa:va e di richiesta del consenso, ove necessario, nei

confron:  delle  persone  fisiche  interessate  di  cui  sono  forni:  da:  personali  nell’ambito

dell’esecuzione del Contra#o, per le finalità descri#e nell’informa:va, come sopra richiamata.

Con  la  so#oscrizione  del  Contra#o,  il  Fornitore  contraente  si  impegna  ad  improntare  il

tra#amento dei da:personali ai principi di corre#ezza, liceità e trasparenza nel pieno rispe#o della

norma:va vigente (Regolamento UE2016/679), ivi  inclusi gli ulteriori  provvedimen:, comunica:

ufficiali, autorizzazioni generali, pronunce in genereemessi dall'Autorità Garante per la Protezione

dei Da: Personali. In par:colare, si impegna ad eseguire i solitra#amen: funzionali, necessari e



per:nen: all’esecuzione delle prestazioni  contra#uali  e,  in ogni  modo, nonincompa:bili  con le

finalità per cui i da: sono sta: raccol:.

In  ragione  dell’ogge#o  del  Contra#o,  ove  il  Fornitore  contraente  sia  chiamato  ad  eseguire

a>vità  di  tra#amentodi  da:  personali,  il  medesimo  potrà  essere  nominato  dal  Sogge#o

Aggiudicatore  “Responsabile  del  tra#amento”  deida:  personali  ai  sensi  dell’art.  28  del

Regolamento UE; in tal caso, il Fornitore si impegna ad acce#are la designazionea Responsabile del

tra#amento da parte del Sogge#o Aggiudicatore, rela:vamente ai da: personali di cui la stessa è

Titolare e che potranno essere tra#a: dal  Fornitore contraente  nell’ambito  dell’erogazione dei

servizicontra#ualmente  previs:.  Il  Fornitore  contraente  si  impegna  a  comunicare  al  Sogge#o

Aggiudicatore  i  da:  ineren:  alproprio  Titolare  del  tra#amento  e  comunicare  i  nomina:vi  del

personale autorizzato al tra#amento del tra#amentodei da: personali;

Nel caso in cui il  Fornitore contraente violi gli obblighi previs: dalla norma:va in materia di

protezione dei  da:personali,  o  nel  caso di  nomina a  Responsabile,  agisca in  modo difforme o

contrario  alle  legi>me  istruzioniimpar:tegli  dal  Titolare,  oppure  ado>  misure  di  sicurezza

inadeguate rispe#o al rischio del tra#amento, risponderàintegralmente del danno cagionato agli

“interessa:”. In tal caso, il  Sogge#o Aggiudicatore diffiderà il Fornitore contraente ad adeguarsi

assegnandogli un termine congruo che sarà all’occorrenza fissato; in caso di mancatoadeguamento

a seguito della diffida, resa anche ai sensi dell’art. 1454 cc, il Sogge#o Aggiudicatore in ragione

dellagravità potrà risolvere il contra#o o escutere la garanzia defini:va, salvo il risarcimento del

maggior danno.

Il Fornitore contraente si impegna ad osservare le vigen: disposizioni in materia di sicurezza e

riservatezza e afarle osservare ai rela:vi dipenden: e collaboratori, quali persone autorizzate al

tra#amento dei Da: personali.

ART. 16 – Norme generali e controversie

Per quanto non espressamente citato nella presente convenzione si rinvia a quanto disposto nel

codice civile e nella legislazione vigente.

Per  ogni  controversia  riguardante  l’interpretazione,  l’esecuzione  e/o  la  validità  del  presente

convenzione sarà competente in via esclusiva il Foro di Torino.

La presente convenzione è sogge#a all’IVA e la registrazione avverrà solo in caso d’uso con spese a

carico della parte che ne fa richiesta.

Il  presente  a#o,  le#o  e  acce#ato  nella  sua  integrità  dalle  par:  contraen:,  che  lo  dichiarano

conforme alla loro volontà, viene so#oscri#o con firma digitale ai sensi degli ar#. 21 e 24 del d.lgs.

82/2005.

Il  presente  a#o  è  reda#o  in  doppio  originale,  una  copia  deve  essere  res:tuita  alla  Regione

Piemonte firmata dall’I.P.L.A S.p.A. o dal Legale Rappresentante come riscontro dell’acce#azione

dell’incarico.

Le#o, confermato e so#oscri#o.

Torino, lì 

La Regione Piemonte          I.P.L.A S.p.A.

Il Dire#ore Regionale L’Amministratore Unico

(Firmato digitalmente) (Firmato digitalmente)



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 1019/A1705B/2024  DEL 18/12/2024

Impegno N.: 2026/1407
Descrizione: SERVIZIO DI MIGRAZIONE, INTEGRAZIONE E MANTENIMENTO BANCA DATI 
PRATI DONATORI PRA DA SMENS
Importo (€): 10.000,00
Cap.: 129330 / 2026 - SPESE PER SERVIZI PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI 
ALL'ART. 11 DELLA L.R. 1/2019
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
CIG: B4DD25602B
Soggetto: Cod. 67116
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.11.999 - Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c.
COFOG: Cod. 04.2 - Agricoltura, silvicoltura, pesca e caccia
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca
Programma: Cod. 1601 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare




